
LEGGE 234/2021 (LEGGE DI BILANCIO 2022)  

 

La Legge di Bilancio 2022 (Legge 30 dicembre 2021, n. 234) è stata approvata il 30 Dicembre 2021 e 

pubblicata in GU il 31 Dicembre 2021. 

Di seguito le principali novità: 

- ALIQUOTE IRPEF 

Vengono ridisegnati i lineamenti fondamentali dell'Irpef, in primo luogo mediante interventi sulle aliquote: 

- viene soppressa l'aliquota del 41%, 

- la seconda aliquota si abbassa dal 27% al 25%;  

- la terza passa dal 38 al 35% ricomprendendovi i redditi fino a 50.000 euro,  

- mentre i redditi sopra i 50.000 euro vengono tassati al 43%;  

- riorganizzate e armonizzate le detrazioni per redditi da lavoro dipendente e assimilati, da lavoro 

autonomo e da pensione; 

- proroga al 2022 della detassazione ai fini IRPEF dei redditi dominicali e agrari dichiarati dai 

coltivatori diretti e imprenditori agricoli. 

Le aliquote dell’imposta sulle persone fisiche sono state così individuate:  

- 23% sui redditi fino a 15 mila euro;  

- 25% sullo scaglione tra 15 mila e 28mila euro;  

- 35% tra 28 mila e 50 mila   

- 43% sui redditi maggiori di euro 50 mila; 

- Per i redditi fino a 15mila euro permane il bonus di 100 euro introdotto dal Governo Renzi. Le 

detrazioni si vanificano oltre 50 mila euro di reddito. 

 

- IRAP PER DITTE INDIVIDUALI/PROFESSIONISTI 

Approvata l’esenzione da Irap dal periodo d'imposta 2022 per le persone fisiche esercenti attività 

commerciali e quelle esercenti arti e professioni.   

 

- BONUS EDILIZI 

Proroga generalizzata delle detrazioni per recupero edilizio, ecobonus, sismabonus e bonus verde, con 

scadenze differenziate: 

- Bonus facciate confermato fino alla fine del 2022 ma con una riduzione dell'aliquota di detrazione, 

per le spese sostenute nel 2022, la detrazione sarà pari al 60% (fino al 31 dicembre 2021, rimane 

del 90%); 

 



- in vigore fino al 2024 il Bonus mobili, ma, a partire dal 1° gennaio 2022, la spesa massima 

ammissibile dall’attuale 16.000 euro passerà a 10.000 euro nel 2022, mentre scende a 5.000 euro 

per gli anni 2023 e 2024; 

 

 

- proroga fino al 2024 del Bonus verde, l'agevolazione fiscale inerente la sistemazione a verde di 

aree scoperte di immobili privati a uso abitativo. L'agevolazione consiste nella detrazione 

dall'imposta lorda del 36% della spesa sostenuta, nel limite di spesa di 5.000 euro annui e - 

pertanto - entro la somma massima detraibile di 1.800 euro; 

 

- proroga agli anni 2022, 2023 e 2024 della facoltà dei contribuenti di usufruire delle detrazioni fiscali 

concesse per gli interventi in materia edilizia ed energetica, alternativamente, sotto forma di 

sconto in fattura o credito d'imposta cedibile anche a banche e intermediari finanziari e al 31 

dicembre 2025 la facoltà di optare per la cessione del credito o per lo sconto in fattura, in luogo 

della detrazione fiscale, per le spese sostenute per gli interventi coperti dal cd. Superbonus; 

 

- Rientrano tra le spese detraibili anche quelle sostenute per il rilascio del visto di conformità, 

nonché delle asseverazioni e attestazioni in parola, sulla base dell'aliquota di detrazione fiscale 

pervista per ciascuna tipologia di intervento. 

È stato escluso l'obbligo del visto di conformità per le opere di edilizia libera e per gli interventi di 

importo complessivo non superiore a 10.000 euro, eseguiti sulle singole unità immobiliari o sulle 

parti comuni dell'edificio, fatta eccezione per gli interventi relativi al cd. bonus facciate;  

 

-  Per quanto riguarda il Superbonus 110%, per i condomini, le persone fisiche (al di fuori 

dell'esercizio di attività di impresa, arte o professione) e, secondo una modifica introdotta al 

Senato, per le organizzazioni non lucrative di utilità sociale, le organizzazioni di volontariato e le 

associazioni di promozione sociale, viene prevista una proroga al 2025 con una progressiva 

diminuzione della percentuale di detrazione, nella misura:  

 

- del 110% per le spese sostenute fino alla fine del 2023, 

              - del 70% per le spese sostenute nel 2024;  

              - del 65% per le spese sostenute nell’anno 2025. 

 

- Si fissa al 110 per cento l'ammontare della detrazione fiscale ammissibile relativamente alle spese 

sostenute, entro il 31 dicembre 2025, nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici dal 1° aprile 

2009; 

- la proroga dal 30 giugno al 31 dicembre 2022 per le unità monofamiliari e le singole unità 

indipendenti non è più legata all’Isee o alla presentazione della Cila entro una certa data, ma allo 

stato avanzamento dei lavori di almeno il 30% alla data del 30 giugno 2022. 

 

 

 



 

- SCONTO CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

La manovra contempla uno sconto sui contributi previdenziali attraverso il taglio di 0,8 punti percentuali 

dei contributi a carico dei lavoratori dipendenti con retribuzione imponibile fino a 35mila euro annui. 

 

- CARTELLE ESATTORIALI 

Proroga di sei mesi per il pagamento delle cartelle esattoriali, notificate tra il I gennaio 2022 e il 31 marzo 

2022, senza interessi di mora e sanzioni.   

Si ricorda che il maggior termine di 180 giorni non trova applicazione: 

- Ai fini del calcolo del termine per il ricorso (che va comunque presentato entro 60 giorni dalla 

notifica); 

- Per il pagamento degli avvisi di addebito Inps (Messaggio Inps n. 4131 del 24.11.2021); 

- In caso di ingiunzioni di pagamento notificate dagli enti territoriali. 

 

- BONUS IDRICO 

Confermata, per tutto il 2022, l’agevolazione per l’acquisto e l’installazione di sistemi di filtraggio 

dell’acqua. 

Il bonus - istituito dall’art. 1, commi 1087-1089 della legge di Bilancio 2021 - è attribuito alle persone fisiche 

e ai soggetti esercenti attività d'impresa, arti e professioni, nonché agli enti non commerciali, nella misura 

del 50% delle spese sostenute per l'acquisto di sistemi di filtraggio, mineralizzazione, raffreddamento e 

addizione di anidride carbonica alimentare E290 e miglioramento qualitativo delle acque per consumo 

umano erogate da acquedotti. 

Il beneficio è riconosciuto fino ad un ammontare complessivo non superiore, per le persone fisiche 

esercenti attività economica, a 1.000 euro per ciascuna unità immobiliare o esercizio commerciale e, per gli 

altri soggetti, a 5.000 euro per ciascun immobile adibito all’attività commerciale o istituzionale. 

 

- BONUS INVESTIMENTI 4.0 

Viene prorogato e rimodulato il credito d’imposta per gli investimenti in beni strumentali nuovi 4.0. In 

particolare: 

A) per gli investimenti in beni materiali strumentali 4.0 (indicati nell’Allegato A alla legge n. 232/2016) 

effettuati dalle imprese a decorrere dal 1° gennaio 2023 e fino al 31 dicembre 2025, ovvero entro il 30 

giugno 2026 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2025 il relativo ordine risulti accettato dal 

venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione, il 

credito d’imposta è riconosciuto nella misura del: 

- 20% del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro; 



- 10% del costo, per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro; 

- 5% del costo, per la quota di investimenti superiori a 10 milioni di euro e fino al limite massimo di costi 

complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro; 

B) per gli investimenti in beni immateriali strumentali 4.0 (indicati nell’Allegato B alla Legge 232/2016), 

vengono previste le seguenti aliquote: 

- fino al 31 dicembre 2023 (ovvero entro il 30 giugno 2024 a condizione che entro il 31 dicembre 2023 il 

relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari 

al 20% del costo di acquisizione), il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 20% del costo, nel 

limite massimo annuale di costi ammissibili pari a 1 milione di euro; 

- dal 1° gennaio 2024 e fino al 31 dicembre 2024 (ovvero entro il termine del 30 giugno 2025 a condizione 

che entro il 31 dicembre 2024 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento 

di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione), il credito d’imposta è riconosciuto nella 

misura del 15% del costo, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 1 milione di euro; 

- per gli investimenti effettuati dal 1° gennaio 2025 e fino al 31 dicembre 2025 (ovvero entro il termine 

del 30 giugno 2026 a condizione che entro il 31 dicembre 2025 il relativo ordine risulti accettato dal 

venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione), il 

credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 10%, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 1 

milione di euro. 

 

- CREDITO D’IMPOSTA PER ATTIVITA’ DI R&S, INNOVAZIONE E DESIGN  

Prorogata e modificata anche la disciplina del credito d'imposta per gli investimenti in ricerca e sviluppo, in 

transizione ecologica, in innovazione tecnologica 4.0 e in altre attività innovative. 

In particolare: 

- il credito di imposta per la ricerca fondamentale, ricerca industriale e sviluppo sperimentale viene 

esteso fino alla fine del 2031, ma dal 2023 sarà riconosciuto nella misura del 10%, con massimale a 5 milioni 

di euro; 

- il credito di imposta per le attività di innovazione tecnologica e il credito d’imposta per design e ideazione 

estetica, sarà riconosciuto nella misura del 10% (nel limite massimo di 2 milioni) fino al 2023, mentre 

nel 2024 e 2025 scenderà al 5% (sempre nel limite massimo di 2 milioni); 

- il credito d’imposta per innovazione digitale 4.0 e transizione ecologica, sarà pari al 15% fino al 2022 (con 

un limite massimo di 2 milioni), 10% (con un limite massimo di 4 milioni) nel 2023 e al 5% (con un limite 

massimo annuale di 4 milioni) nel 2024 e 2025. 

 

 

 

 



 

- BONUS QUOTAZIONE PMI 

Con il comma 46 viene esteso ai costi sostenuti fino al 31 dicembre 2022 il credito d'imposta per le spese di 

consulenza relative alla quotazione delle piccole e medie imprese (PMI), istituito dalla legge n. 205/2017 

(legge di Bilancio 2018). 

Dal 1° gennaio 2022, l’importo massimo del bonus fruibile scende da 500.000 a 200.000 euro. 

 

- MISURE PER L’AGRICOLTURA 

Diverse le misure a favore delle imprese agricole. 

Si emenda l’art. 9, D.lgs. n. 185/2000, armonizzandolo con la formulazione dell’art. 10-bis dello stesso 

decreto, per come modificato dall’art. 68, comma 9, D.L. n. 73/2021, che ha esteso la misura “ISMEA più 

impresa”, inizialmente prevista solo in favore dei giovani imprenditori, anche alle donne di tutte le età. 

Si amplia inoltre la platea dei soggetti beneficiari della misura, eliminando il vincolo di soglia minima della 

metà numerica dei soci quale requisito di ammissibilità delle società. 

Post modifica, quindi, l’accesso è consentito alle imprese amministrate e condotte da un giovane 

imprenditore agricolo di età compresa tra 18 e 40 anni o da una donna ovvero, nel caso di società, 

composte, per oltre la metà delle quote di partecipazione, da giovani di età compresa tra 18 e 40 anni o da 

donne. 

Ante modifica, invece, erano ammesse le imprese amministrate e condotte da un giovane imprenditore 

agricolo di età compresa tra 18 e 40 anni o da una donna ovvero, nel caso di società, composte per oltre la 

metà numerica dei soci e delle quote di partecipazione, da giovani di età compresa tra 18 e 40 anni o da 

donne. 

Si prevede inoltre: 

- l'istituzione, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole, di un "Fondo mutualistico 

nazionale per la copertura dei danni catastrofali meteo-climatici alle produzioni agricole causati da 

alluvione, gelo-brina e siccità", con una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2022; 

- l’incremento di 50 milioni di euro, per l’anno 2022, delle risorse finanziarie dedicate alle attività svolte da 

ISMEA a condizioni di mercato (aumenti di capitale, prestiti obbligazionari, strumenti finanziari 

partecipativi), per progetti di sviluppo delle società del settore agricolo e agroalimentare (ISMEA Investe); 

- l’incremento di 10 milioni di euro delle risorse finanziarie dedicate alle attività svolte da ISMEA per la 

concessione di garanzie a fronte di finanziamenti a breve, a medio ed a lungo termine; 

- l'incremento di 5 milioni per il 2022 della dotazione del Fondo rotativo per favorire lo sviluppo 

dell'imprenditorialità femminile in agricoltura (ISMEA donne in campo); 

- l'incremento di 15 milioni di euro, per il 2022, delle risorse destinate a finanziare attività in favore dello 

sviluppo dell'imprenditorialità in agricoltura e del ricambio generazionale (ISMEA più impresa). 



 

- SGRAVIO CONTRIBUTIVO PER CONTRATTI APPRENDISTATO 

Via libera allo sgravio contributivo al 100% per tre anni a favore delle micro imprese per i contratti di 

apprendistato di primo livello per giovani under 25. La norma prevede un'esenzione per tre anni per i 

contratti di apprendistato di primo livello firmati nel 2022 dalle piccole imprese fino a 9 dipendenti. 

 

FATTURA ELETTRONICA 

Dopo il via libera del Consiglio europeo, con decisione n. 2021/2251 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale UE 

del 17 dicembre 2021, i contribuenti in regime forfettario non saranno più esonerati dall'obbligo di 

fatturazione elettronica tra “privati”: anch'essi a breve saranno tenuti a emettere fattura per mezzo del 

Sistema di Interscambio. 

Per rendere applicabile nell’ordinamento interno l’estensione della fatturazione elettronica ai contribuenti 

in regime forfettario è comunque indispensabile un provvedimento normativo ad hoc che deve essere 

ancora pubblicato. È pertanto verosimile che l’obbligatorietà della fatturazione elettronica per i soggetti in 

regime forfettario entri in vigore nel corso del 2022, ma al momento non è ancora stata definita una data 

esatta. 

 

 

ESTEROMETRO 

La proroga dell’abolizione dell’esterometro: l’adempimento viene eliminato dal 1° luglio 2022 e non più dal 

1° gennaio, come previsto inizialmente. 

 

PAGAMENTI IN CONTANTI 

Dal 1 Gennaio 2022, il limite massimo per effettuare pagamenti in contanti è sceso a mille euro.  


